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I ragazzi del
Bologna

esultano dopo
un gol nella

partita contro
l’Atalanta

A viso aperto

INTERVISTA A GIORDANO
«SARRI E DONADONI HANNO DATO UN’IMPRONTA

FORTE. SARANNO DECISIVI GLI ATTACCANTI»





di rivalsa del centro-
campista è forte, come
ha fatto sapere lui stes-
so in settimana: «Sono
venuto a Bologna per
ritrovare me stesso.
Lo scorso anno al Sun-
derland è stato diffici-
le, avevo bisogno di
uno stimolo impor-
tante». Giaccherini è
cosciente che il cam-
mino rossoblù per la
salvezza è ancora lun-
go: «La classifica è mol-
to corta, ci sono tante
squadre in pochi pun-
ti. Dobbiamo recupe-
rare quelli che non
abbiamo ottenuto sa-
bato scorso». L’esterno
ha ben chiari i suoi
obiettivi stagionali:
«Vorrei fare almeno 8
goal e 8 assist». E poi
c’è il sogno Europei:
«Sono contento per la
convocazione ricevuta
da mister Conte. Ades-
so tocca a me mettere
in difficoltà il ct».
Chi invece non ha
paura di bruciare le
tappe è Amadou Dia-
wara. Il 18enne nato

BOLOGNA - Diawara e
Giaccherini, ovvero la
giovane stella e il ve-
terano in cerca di ri-
lancio. A loro due si af-
fida oggi Donadoni
per affrontare la ca-
polista. Oltre al rien-
tro di Mattia Destro lì
davanti, naturalmen-
te: l’attaccante ha
scontato il turno di

squalifica ed è pronto
a dimostrare di essere
tornato suoi livelli. 
Accanto a lui in avan-
ti avrà Emanuele Giac-
cherini, che in setti-
mana ha svolto un la-
voro a parte in allena-
mento per precauzio-
ne, ma scenderà in
campo al meglio oggi.
D’altra parte la voglia

in Guinea ha conqui-
stato un posto nel cen-
trocampo di Donadoni
grazie a talento e im-
pegno. Lo stesso mi-
ster lo ha lodato pub-
blicamente: «È un gio-
catore che sto ancora
conoscendo, ha pro-
spettive, è giovanissi-
mo, ma quando
sono buoni e bra-
vi l’età ha un peso
relativo. Ha l’entusia-
smo di un giovane e
qualche volta pecca
di esperienza, fa par-
te del gioco». Non è
un caso che parec-
chi club europei, ol-
tre a Milan e
Juventus, ab-
biano messo gli
occhi sul ragazzo. Il
suo agente ha am-
messo che il Bologna
ha già rifiutato un’of-
ferta da 13 milioni di
dallo Schalke 04 e
un’altra dall’Eintracht
Francoforte. 
Accanto a Donsah oggi
sarà chiamato a dare
conferma della sua cre-
scita Godfred Donsah,

19enne strappato
quest’estate pro-

prio alla con-
correnza

del Napoli in un’ope-
razione da 8 milioni di
euro.  Donsah ha ini-
ziato la stagione al ral-
lentatore a causa di un
paio di infortuni, ma
nelle ultime settimane
è apparso più che con-
vincente. A dare una
mano ai due ragazzi
prodigio ci penserà il
«vecchietto» Matteo
Brighi, a conferma che
Per Donadoni questo
Bologna deve funzio-

nare grazie all’equi-
librio fra i più gio-
vani e i più esper-
ti. Un equilibrio

che oggi sarà messo
a dura prova da Hi-
guain & Co.

Donadoni ha preparato il tridente veloce
Giaccherini-Destro-Mounier. Al centro potrà
mettersi in mostra il gioiellino della Guinea 
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Di Vaio: «Destro, 
devi maturare»

Ho spiegato a
Destro che to-

gliersi la maglia non
porta a nulla, se non a

compromettere le prestazioni dei compagni.
Ha 24 anni, è in fase di maturazione, certi er-
rori si fanno. L’importante è non ri-
peterli (il club manager Marco Di Vaio

“ “

Amadou Diawara, 18 anni, guineano naturalizzato italiano

Largo a Diawara & Giak

Emanuele 
Giaccherini





Il compito più diffici-
le per Maurizio Sarri,

in questa settimana
dopo la vittoria con
l’Inter, è stato quel-
lo di mantenere i
giocatori con i pie-
di per terra. Per-
ché l’entusiasmo
a Napoli è in-
c o n t e n i b i l e
dopo che la
squadra ha
conquistato la
testa della clas-
sifica a 25
anni di di-
stanza dal-
l ’u l t ima
volta. A
confer-

di più dopo la parata
decisiva lunedì scorso
al ’94 sul colpo di testa
di Miranda. Al centro
della difesa Koulibaly,
che negli allenamenti
settimanali ha mo-
strato una crescente si-
curezza, spronato
anche dai continui
rimproveri del mi-
ster, che lo conside-
ra potenzial-
mente uno
dei migliori
centrali in
circola-
zione in
Europa.
A centrocampo
sembra ormai

ma di questa
euforia, i cir-
ca diecimila

tifosi che sono
al seguito de-
gli azzurri oggi
al Dall’Ara.

Inevitabile per
l ’a l lenatore
confermare lo
stesso undici
della partita
del San Pao-
lo di lunedì
scorso. A
guidare la

difesa ci pen-
serà Pepe Rei-

na, sempre più
leader di questa
squadra, ancor

inamovibile Jorginho,
che ha preso in mano il
timone del gioco, scal-
zando l’uomo che Sar-
ri s’era portato appres-
so da Empoli, quel Mir-
ko Valdifiori relegato
malinconicamente in
panchina. Un altro ele-
mento entrato in piena
sintonia con l’allena-
tore è il brasiliano Al-
lan, che ha mostrato fi-
nora un rendimento
straordinario. In setti-

mana il centrocam-
pista ha fatto sapere
che il mister non
ha gradito per
niente il calo di

concentrazione
nel finale di
partita con
l’Inter: «Il caz-

ziatone di
Sarri? Ha ra-

gione, ci siamo abbas-
sati troppo gli ultimi
minuti e penso che ab-
bia ragione lui,
non dovrà mai
più accadere
nelle prossime
partite se vo-
gliamo esse-
re una gran-
de squadra».
Per gli uo-
mini di Do-
nadoni sarà
fondamen-
tale pressa-
re costan-
temente il
capitan parte-
nopeo, Ham-
sik. Lo slovac-
co sembra ri-
nato grazie alla
nuova posizione
da mezz’ala pen-
sato apposta per lui.
Certo, non sono sta-
te di aiuto per man-
tenere la concen-

trazione le parole del
suo procuratore, Mino
Raiola, che venerdì ha
fatto sapere che «per
crescere il centrocam-
pista slovacco deve
cambiare aria».

Evitando di spreca-
re parole sullo

stato di grazia
di Higuain, c’è
da annotare
che in attac-
co Sarri po-

trà contare su
un’arma in più,

Dries Mertens,
che ha recupera-

to dai problemi alla
coscia sinistra. È ri-

masto ancora bloc-
cato dai problemi alla
caviglia destra Ma-
nolo Gabbiadini, l’ex
del match, che in set-

timana non
ha potuto la-
vorare col
gruppo.

A guidare la squadra in campo e nello spogliatoio ci pensano il
portiere spagnolo e il capitano slovacco, supportati dai 10 mila tifosi
arrivati al Dall’Ara. Torna in gruppo Mertens mentre l’ex Gabbiadini
non è ancora al meglio. In settimana Sarri ha lavorato soprattutto sulla
testa dei suoi uomini per farli rimanere con i piedi per terra

Reina e Hamsik, due
leader per il Napoli

Dries 
Mertens
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Pepe
Reina

Marek
Hamsik



BOLOGNA – Donadoni
cala il tris per mettere
paura e pungere il Na-
poli. Per la sfida di oggi
l’allenatore conferma il
4-3-3, con il tridente
d’attacco composto
da Giaccherini, Mou-
nier e Destro. Que-
st’ultimo rientra in
campo dopo la squa-
lifica rimediata per la
sciagurata esultanza
dopo il gol alla Roma,

due settimane fa. Le
chiavi del cen-
trocampo sa-
ranno affi-
date di nuo-

vo al gioiellino Diawa-
ra, sperando che il ra-
gazzo non sia distratto
dalle molte voci di mer-
cato che lo circondano.

Accanto a lui un posto
sicuro c’è per Donsah,
il diciannovenne che
garantisce corsa e qua-
lità. A completare il re-
parto uno fra Brighi e
Rizzo. Come arma da
giocarsi in corso c’è
poi Taider, apparso tra
i più in forma negli al-
lenamenti in settima-
na. Nella difesa a quat-
tro il greco Oikono-
mou prenderà il posto
dell’infortunato Ma-
ietta accanto a Gastal-
dello. Possibile alter-
nativa potrebbe essere
Ferrari. A destra gio-
cherà Rossettini, men-
tre la fascia sinistra
sarà affidata a Masina,
ormai punto fermo del-
l’undici rossoblù.  

In difesa Oikonomou prende il posto dell’infortunato Maietta.
Davanti ancora il tridente con l’ex giallorosso al rientro. A
centrocampo è ballottaggio Brighi-Rizzo, con Taider possibile jolly

Bologna tutto
su Destro

ALLENATORE

Bologna: 4-3-3

83 Mirante

25 Masina

28 Gastaldello

2 Oikonomou

13 Rossettini

22 Rizzo

21 Diawara

30 Donsah

17 Giaccherini

26 Mounier

10 Destro

Roberto Donadoni

83

25

28

2

13

17

2622

21

30

10
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Mattia 
Destro, 
24 anni



Prima gara da ca-
polista per il Na-

poli, che vuole por-
tare a casa i tre

punti e tenere la
vetta. Per que-

sto Maurizio
Sarri confer-
merà l’undici

che ha battuto
l’Inter e poi farà
il solito turno-
ver in Europa
League giovedì
prossimo con il
Legia Varsavia.
Al Dall’Ara d’al-
tra parte ci
sarà una vera
e propria de-
legazione di
tifosi azzur-
ri (circa in
diecimila). 

Per quanto riguarda
la squadra, Mertens
va verso il recupero,
ormai lavora stabil-
mente in gruppo,
mentre Manolo Gab-
biadini è in dubbio
per la trasferta di Bo-
logna. Ci saranno ov-
viamente Higuain e
Lorenzo I, da cui tut-
ti si aspettano molto.
Insigne: «Non spetta a
me dire se siamo la
coppia più forte del
campionato. Il Pipita
ce lo teniamo stretto,
spero rimanga qui il
più a lungo possibile.
Poi non importa se
segna lui o segno io,
conta solo il risultato
finale. Può segnare
anche Reina». 

Stessa formazione della vittoria con l’Inter: in attacco la coppia
Insigne-Higuain. Mertens verso il recupero, Gabbiadini in dubbio.
Gli azzurri giocheranno per vincere e restare in vetta alla classifica

Il Napoli vuole
volare alto
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ALLENATORE

Napoli: 4-3-3

25 Reina

31 Ghoulam

26 Koulibaly

33 Albiol

2 Hysaj

17 Hamsik

8 Jorginho

5 Allan

24 Insigne

9 Higuain

7 Callejon

Maurizio Sarri

25

31

26

33

2

24

717

8

5

9

Lorenzo
Insigne





BOLOGNA -  È stata una
designazione che ha fat-
to discutere parecchio
quella dell’arbitro di
questa sfida tra Bologna
e Napoli, soprattutto
fra i tifosi partenopei.
Perché Paolo Silvio Maz-
zoleni è un nome che
viene immediatamente
associato alla Super-
coppa del 2012 tra la
squadra allora allenata
da Mazzarri e la Juven-
tus di Conte.
Ma andiamo con ordi-
ne. Oggi Mazzoleni sarà
coadiuvato da Di Libe-
ratore e Tegoni come as-
sistenti, Musolino come
quarto uomo e Calva-
rese e Di Bello come ar-
bitri addizionali. Qua-
rantuno anni, di Berga-

reggi e 70 le vittorie
esterne. I precedenti di
Mazzoleni con il Bolo-
gna parlano di 1 vittoria
5 pareggi e tre sconfitte.
Ma il fattaccio che ha se-
gnato la sua carriera,
come accennato, arri-
va l’11 agosto 2012 e ha
come protagonista il
Napoli. A Pechino si gio-
cava la Supercoppa tra
la Juventus e gli uomini
allora allenati da Maz-
zarri. Gli azzurri recri-
minarono sia per il ri-
gore del momentaneo
2-2 che per la doppia
espulsione di Pandev e
Zuniga e persero poi 4-
2 ai supplementari. Per
protesta gli azzurri di-

sertarono la cerimo-
nia di premiazione.

Insomma, prece-
denti rassicu-
ranti per i ros-
soblù, molto

meno per Hi-
guain & Co.

Quando dirige l’arbitro di Bergamo il Bologna
tende a pareggiare. Per il Napoli invece il
ricordo è legato alla disastrosa Supercoppa 2012
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CURIOSITÀ

Grande appassionato di basket, Mazzole-
ni è anche uno storico tifoso della Forti-
tudo Bologna. È di quelli che arrivano al
PalaDozza ogni volta che possono: sedia
in parterre e intatta assiduità anche dopo
che il club è fallito ripartendo dalle serie
minori. E alla Fortitudo l’arbitro di Ber-
gamo indirizzò pure una lettera aperta sul
sito, nel luglio 2010, allegandovi una
foto del ritiro arbitrale di Sportilia, dove
si giocava (e si gioca) spesso a basket. Da
una parte i fortitudini (lui e Collina), dal-
l’altra i virtussini (Rizzoli su tutti).

Un fischietto con la
passione per la Fortitudo

mo, Mazzoleni ha
arbitrato la prima
partita in A nel
2005, in Lazio-Tre-
viso 3-1. In tutto fi-
nora vanta 142 pre-
senze nella massima
serie. Prima aveva ac-
cumulato anni di
esperienza in B e C.
Fra i colleghi ha avuto
per alcuni anni il fra-
tello maggiore Mario,
anche lui arbitro di ot-
timo livello, ormai
in pensione. Dal
2011 è anche un
internazionale. Se
andiamo a spul-
ciare le statistiche ve-
diamo che fra tutte le
partite da lui dirette
sono state 93 le vit-
torie interne, 57 i pa-

Mazzoleni, incubo azzurro
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Paolo 
Silvio
Mazzoleni,
41 anni





risultato di 3-1 a fa-
vore dei rossoblù.

L’ultima volta in-
vece che Bolo-
gna e Napoli si

sono sfidate è
stata il 17
g e n n a i o
2014, sem-
pre in terra

emiliana. In
quell’occasione
finì con un  ro-
cambolesco 2-2:
ad aprire le
marcature ne
primo tempo

Rolando Bianchi, poi
la rimonta parteno-
pea con Higuain e Cal-
lejon, fino al pareg-
gio al novantesimo an-
cora di Bianchi. 
In assoluto sono stati
132 gli incontri fra le
due squadre, conteg-
giando campionato e

BOLOGNA - La storia
del calcio italiano
scende in cam-
po oggi al Dal-
l’Ara. Si in-
contrano in-
fatti due
squadre che
hanno scritto
pagine indi-
menticabili della
Serie A, con 9 scu-
detti (7 emiliani e 2
campani) e 7
Coppe Italia
(2 rossoblù, 5
azzurre). Basti ricor-
dare poi che la prima
volta che i due club si
sono sfidati è stato nel
campionato 1929/30,
esattamente il 27 ot-
tobre 1929. La partita,
disputata sul terreno
di gioco dello stadio
Littoriale, l’attuale Dal-
l'Ara, si concluse con il

coppa. Il bilancio, è
abbastanza in equili-
brio, con 50 vittorie
del Napoli, 42 del Bo-
logna e 40 pareggi. La
bilancia però pende
nettamente dalla par-
te dei rossoblù se guar-
diamo solo alle partite
al Dall’Ara: in archivio,
dei 56 match disputa-
ti, ben 29 sorridono
agli emiliani, in 13 oc-
casioni si è finiti con
un punto ciascuno,
mentre il Napoli è sta-
to in grado di espu-
gnare il campo avver-
sario solo 14 volte.
Per gli amanti delle
statistiche, la vittoria
più ampia del Bolo-
gna sul Napoli è abba-
stanza recente, un 5-1
della stagione 1997/98
quando una tripletta
di Roberto Baggio e
una doppietta
di Kennet
Andersson
annientarono i
partenopei,
pur passati
in van-

taggio grazie a Rober-
to Goretti. Viceversa,
la vittoria con il mag-
gior scarto da parte
del Napoli in terra ros-
soblù è un 4-1 della
stagione 1951/52. Gli
azzurri hanno poi un
ottimo ricordo del Dal-
l’Ara se si torna indie-
tro alla gloriosa sta-
gione 1989/90, quella
in cui lo squadra tra-
scinata da Diego Ar-
mando Maradona, vin-
cendo a Bologna per 4-
2 al penultimo turno,
compì il passo decisivo
verso il suo secondo
Scudetto.
L’ultimo successo del

Bologna in
casa contro
il Napoli ri-
sale al 6

maggio 2012,
in occasione
della

37esima giornata: al
triplice fischio la par-
tita si concluse 2-0,
grazie alle reti di Dia-
manti e Rubin. L’ulti-
ma volta che invece
gli azzurri hanno vin-
to in trasferta risale al
10 aprile 2011: si gio-
cava la 32esima gior-
nata, e i gol decisivi
degli azzurri furono
siglati da Mascara e
Hamsik.
Curiosamente, c’è un
solo ex oggi nelle due
rose: Manolo Gabbia-
dini. L’attaccante del
Napoli, che ha appena
recuperato da un in-
fortunio alla caviglia
sinistra rimediata in
Nazionale, ha giocato
in maglia rossoblù nel-
la stagione 2012/2013,
collazionando trenta
presenze e sei gol. Ha
mantenuto un ottimo
ricordo di quell’espe-
rienza, tanto da fare
gli auguri via Twitter
quest’estate per la pro-
mozione in Serie A
del Bologna.

Nei 56 match fra le
due squadre allo
stadio di Bologna 29 i
successi rossoblù, solo
14 quelli del Napoli.
La prima sfida risale al
1929, l’ultima al 2014
con doppietta di
Bianchi e gol di
Higuain e Callejon

Inaugurato nel 1927, lo stadio di Bologna ha preso il
nome “Renato Dall’Ara” solo nel 1983, in onore del
presidente morto tre giorni prima dello spareggio
scudetto ’63-’64 contro l'Inter.

IL GRANDE DALL’ARA

Tifosi della curva Bulgarelli
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Rolando
Bianchi
festeggia il
gol al Napoli
nel 2014

Attenti al fattore Dall’Ara

José 
Callejon
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Le premesse non
sono delle migliori:

da una parte il capo-
cannoniere della Serie
A, Gonzalo Higuain,
con 12 gol realizzati in
14 partite; dall’altro

pante da parte dell’at-
taccante argentino, con
la doppietta all’Inter di
lunedì scorso che ha ri-
portato il Napoli in te-
sta alla Serie A dopo 25
anni, galvanizzando
tutta la squadra. Ecco
perché Donadoni è par-
ticolarmente preoccu-
pato.
Ma fermare Higuain si
può? Certo, non è faci-
le per Gastaldello, Oi-
konomou e Rossettini
dover affrontare un
duello uno contro uno
con il fuoriclasse parte-
nopeo. Basta vedere la
figuraccia rimediata al
San Paolo da Miranda e

una delle peggiori di-
fese di questo campio-
nato, quella del Bolo-
gna, con 19 reti subite
finora. A questi freddi
numeri va aggiunta
una condizione strari-

Murillo. La soluzione
pensata dal mister ros-
soblù è quella di bloc-
care all’origine ogni ri-
fornimento per la pun-
ta. Per questo Donsah,
Diawara e Brighi avran-
no il compito di pres-
sare incessantemente
Jorginho, il regista italo-
brasiliano a cui Sarri
ha affidato le chiavi del
gioco, così come do-
vranno dare una mano
in raddoppio a Masina
e Rossettini sulle fasce
per limitare incursio-
ni, cross e assist da
parte di Insigne
e Callejon, che si
sono dimostrati
finora due spine
nel fianco per ogni di-
fesa di Serie A. 
Nell’uno contro uno in
area e nei duelli in ve-
locità (vedi il 2-0 con
l’Inter) Higuain è og-
gettivamente difficile

da arginare quando è in
forma come in questo
momento. Merito an-
che della dieta che sta
seguendo, che gli ha
permesso di perdere
quattro chili da inizio
stagione. Il
dietolo-
go che
lo ha ri-
messo in
piedi
è lo

stesso che tre anni fa
aveva aiutato anche Leo
Messi.
Visto l’attuale stato di
grazia dell’argentino,
per cercare di limitarne
i danni di sicuro è pre-
feribile un raddoppio
costante per novanta
minuti piuttosto che
una marcatura fissa a
uomo, soluzione che
potrebbe causare una fi-
guraccia al difensore
incaricato dell’arduo
compito.
Come soluzione estre-
ma c’è sempre la cura
Felipe Melo, uno che

non va per il sottile né
in campo né fuori. Il
centrocampista dell’In-
ter è stato chiaro: «Gon-
zalo va “menato”. Lo
dico sorridendo… Parlo
solo di cattiveria ago-
nistica. Con i campioni
ci vuole un’attenzione
particolare…».

Con un bottino personale di 12 gol in 14 partite, l’argentino è il
pericolo numero 1 della Serie A: si annuncia una domenica di lavoro
straordinario per Gastaldello, Rossettini & Co. Donadoni pensa a
una gabbia per arginare l’attaccante. Sarà poi fondamentale bloccare
tutti i rifornimenti provenienti da Hamsik, Jorginho e Insigne

Higuain tra i difensori del Bologna nell’ultima sfida del 2014 
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Fermare Higuain,
istruzioni per l’uso

Gonzalo
Higuain, 
27 anni
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BOLOGNA - È un caso
del destino, ma il Na-
poli arriva a giocare a
Bologna 25 anni dopo
essere tornato in testa
al Campionato. E l’ul-
timo Napoli a vincere
uno scudetto è stato
quello di Bruno Gior-
dano, che poi si ritrovò
a fine carriera a gioca-
re con la maglia rosso-
blu, segnando sette gol
in una stagione. In-
somma, chi meglio di
questo doppio ex per
analizzare una sfida
che sulla carta si an-
nuncia ostica per gli
uomini di Donadoni. 
Cinquantanove anni,
una seconda vita da
commentatore tv e al-
lenatore, ora Giordano
è impegnato in un’av-
ventura in Ungheria,
alla guida del Tataba-
nya, con Tommaso

Rocchi in attacco. 
Questo Bologna nel-
l’ultimo mese sem-
bra rinato, qual è sta-
to finora il merito di
Donadoni?
«Ho ridato motivazioni
al gruppo, aggiunto so-
lidità e valorizzando
gli elementi di mag-
giore qualità come
Giaccherini. E poi è
riuscito a far tirare fuo-
ri la grinta a Mattia
Destro».
L’attaccante rossoblù
le piace?
«Ha grandi doti di fi-
nalizzatore, in area sa
essere micidiale. Certo
spesso ha quest’aria un
po’ indolente che non
lo aiuta».
E qual è stato invece
il merito di Sarri? 
«Dopo un inizio sten-
tato ha avuto il corag-
gio di cambiare, tro-

vando il modulo più
adatto agli uomini a di-
sposizione. Insigne è
bravo, ma non ha i
tempi per fare il tre-
quartista, ora con Cal-
lejon e Higuain forma
un attacco micidiale».
A questo Napoli man-
ca un Maradona ma
nell’insieme forse ha
un numero di ottimi
giocatori superiore al
suo Napoli, quello
che conquistò lo scu-
detto nel 1987…
«Beh, il mio era un Na-
poli fatto di uomini: un
gruppo unito dentro e
fuori dal campo. Hi-
guain, Reina potreb-

bero giocare ovunque,
ma per la tipologia di
squadra che eravamo
andavano più che bene
Carnevale e Garella»
Un’ultima domanda,
che ci fa Bruno Gior-
dano nella Lega Pro
ungherese?
«Io faccio calcio dove
mi vogliono, non dove
vorrei andare. Allene-
rei ovunque, ma ogni
giorno sono sempre
più contento di essere
qui a Budapest. Si vive
benissimo, ci sono tan-
ti italiani e mi faccio
capire con la lingua
universale: quella del
calcio». 

Un Destro alla Giordano
Il doppio ex analizza la sfida di oggi: «Sarri e
Donadoni hanno dato un’impronta forte. Poi
saranno decisivi gli attaccanti. Higuain è di una
categoria superiore, ma anche il bolognese...»

Bruno Giordano, 59 anni, oggi allenatore del Tatabanya

Bruno Giordano (il quarto in basso) nel Bologna 1989/90
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nate gli costarono l’eso-
nero e la sostituzione
con Walter Mazzarri. Se-
condo De Laurentis: era
«una decisione indi-
spensabile per dare nuo-
vo impulso alla stagione
azzurra».  Nel 2010 pas-
sò al Cagliari ma non
venne confermato per la
stagione successiva per
via di un disaccordo con
Cellino sul mancato ac-
quisto dell’honduregno
Suazo. 
Il 9 gennaio 2012 gli si

aprono le porte del
Parma e nella sta-

gione 2013--2014
ottiene il sesto

posto in clas-
sifica, ma
l ’ E u r o p a
League gli

viene negata
per problemi finan-
ziari. È il primo pas-

so verso il baratro,
il fallimento dei

gialloblu. Die-
ci mesi sen-

za stipen-
d i o ,

u n a
d o -

BOLOGNA - Finora, con i
rossoblu, ha colleziona-
to due vittorie, un pa-
reggio e una sconfitta.
Ma non sarà di certo
una partita andata male
a buttare giù Roberto
Donadoni.
Lui, bergamasco doc,
provinciale con la cul-
tura della vittoria e del-
l’estetica pallonara, che
da calciatore lasciò il se-
gno nel Milan, nella sua
vita da allenatore ne ha
viste di tutti i colori: in
Serie B fu esonerato dal
Genoa dopo tre
sconfitte, in A por-
tò il Livorno al se-
sto posto in classi-
fica ma fu costret-
to alle dimissioni
per via delle in-
generose critiche
del presidente
Spinelli, e dopo
la parentesi
2006-2008 in
Nazionale  –

con la quale agli Europei
perse nei quarti di fina-
le contro la Spagna
(«Due anni di lavoro bat-
tuti da un rigore») – al-
lenò il Napoli: sette pun-
ti nelle prime sette gior-

menica di sciopero, il ri-
schio squalifiche e una
rissa mancata proprio
con il Napoli: «Ci dice-
vano che dovevamo per-
dere la partita perché
siamo falliti». Ma lui,
Mister Donadoni, non
ha mai perso la dignità:
«Ho passato una stagio-
ne problematica, la cosa
più facile era scappare il
più in fretta possibile,
ma sarebbe stato da vi-
gliacchi. Tutte le espe-
rienze arricchiscono e io
ho preso le cose positive.
Il Parma mi ha fatto ric-
co». 
E con un bagaglio pieno
di saggezza si è spostato
un centinaio di chilo-
metri più in là per se-
dersi sulla panchina del
Bologna. Dopo tante de-
lusioni ha fatto piacere
vederlo ripartire con il
piede giusto, oltretutto
dando buona parte del
merito al suo predeces-
sore: «Ho ereditato una
squadra che gode di buo-
na salute fisica grazie al
lavoro di Delio Rossi».
Modesto, non si è pavo-

neggiato neanche delle
prime due vittorie: «Non
è un cammino semplice,
abbiamo fatto solo due
partite, c'è ancora tanto
da soffrire, ma potremo
centrare l’obiettivo del-
la salvezza». 
La prima batosta in ros-
soblu l’ha presa, dome-
nica scorsa, un 2 a 0 in
casa del Torino: ma lui
l’aveva già messa in con-
to. Temeva, infatti, che i
suoi giocatori potesse-
ro trasformare la loro si-
curezza in presunzione

e ora gli toccherà tra-
sformare la delusione
di una sconfitta in una
lezione utile. Certo, ha
accusato l’assenza di De-
stro, ma l’80% del suo re-
parto mediano è com-
posto da giovani sui qua-
li dovrà lavorare parec-
chio per farli crescere
(soprattutto di testa). E
chissà che non ci riesca
già quest’oggi, anche se
non sarà cosa semplice
contro un Napoli che
non vedeva la vetta del-
la classifica da 25 anni.

Da calciatore vinse con Milan, da allenatore perse
con Napoli. Poi ci fu il Parma, e ora la rivincita col
Bologna. I fallimenti di ieri e le aspettative di oggi

Di quand’era piccolo ricorda «l’eccitazione pri-
ma della vendemmia e l’orgoglio di fare il chie-
richetto. Ero milanista perché mi piaceva Ri-
vera. Poi Arrivò il Cavaliere e cambiò la storia:
mia, del Milan, del calcio». Platini lo definì il
miglior calciatore degli anni ’90.
«Faccio fatica a ricordare quanti
scudetti ho vinto. Non so dire
qual è il mio gol più bello. Al
Milan ho vinto molto e ogni
volta azzeravo tutto, pensa-
vo alla prossima. Non mi
piacevano i riflettori allora,
non mi piacciono adesso». 

Donadoni, l’ora della riscossa

Il numero uno degli anni ’90

AUTORITRATTO PRIVATO

Roberto 
Donadoni, 
52 anni, 
dal 28 
ottobre 2015 
in rossoblu 
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ORIZZONTALI 

1. Città francese con un fa-
moso autodromo 6. Tut-
t'altro che matura 11. Il
continente con il Laos 12.
Rita famosa cantante ita-
liana 14. Non più qui... in
poesia 15. Lo leggono i
musulmani 16. Sigla di Pi-
stoia 17. Principio di Ke-
plero 18. Così è il cielo nel-
le notti stellate 19. Li per-
corrono le gondole 20. La
capitale dell'Albania 21.
Fioco di voce 22. Fuggì
con Elena a Troia 23. Città
con la Maison Carrée 24.
Mario tra i pittori più ce-
lebri 25. Isolotto nel mar
Adriatico 26. Lo Svevo de
"La coscienza di Zeno" 27.
Il Ledda che ha scritto "Pa-
dre padrone" 28. Il fiore
dell'oblio 29. Capitale del
Mali 31. Amò Atamante
32. Sebastiano navigatore
veneziano 33. La sigla del-
la Tunisia 34. Estremità di
querce 35. Acqua... in boc-
ca 36. Fa gialla la garza 37.
La compianta Giulietta del
cinema 38. Si scelgono al
ristorante 39. Poliziotto
40. Pace

VERTICALE 

1. La cagnetta dello Sput-
nik 2. Casata ferrarese 3. Il
Mao gatto dei fumetti 4.
Estremità in acqua 5. Le

isole di Samo 6. Un sigaro
di grande pregio 7. Si riem-
pie con il gelato 8. Brian
della musica 9. È il vertice
della nobiltà 10. Invidioso
13. Gli stadi dove si svol-
gono le corride 15. L'ac-
cende chi fuma 16. Ascoli
tra le città 18. Località del
Conero 19. Un europeo di
Timisoara 20. Malato per
difetti ereditari 21. Un fa-
moso gioco da tavola 22.
Lungo serpente 23. Parte di
una chiesa 24. Moneta ro-
mana d'argento 25. La te-
iera dei russi 27. Un Jean
del cinema francese 29.
Donne che allattano i neo-
nati dietro compenso 30.

Vengono aggravate dalla
paura 32. Si legge sulle lo-
candine del film 33. Indi-
spensabili per le condut-
ture 35. Sanato per metà
36. Il segno dell' addizione
37. Metà della metà 38. Co-
que senza vocali

Soluzione

CRUCIVERBA GRIGLIA MATEMATICA

Le caselle vuote vanno
riempite con le cifre da 0 a
9 (anche ripetute) in modo
che sommando i numeri di
una riga si ottenga il totale
della casella grigia di de-
stra, sommando quelli di
una colonna si ottenga il to-
tale della casella grigia in
basso e sommando quelli
delle due diagonali si otten-
ga il totale
della ca-
sella gri-
gia dello
spigolo
esterno.

Usando una sola volta
ciascuna le cifre da 1 a
9, completare corretta-
mente le equazioni di
righe e colonne i cui ri-
sultati si trovano nelle
caselle grigie. Tutte le
operazioni vanno ese-
guite da sinistra a de-
stra e
dall’alto
in basso.

CRUCISOMMA

So
lu
zi
o
n
e

So
lu
zi
o
n
e
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SUDOKU

FRASE CIFRATA

LA SPIEGAZIONE

La griglia di gioco ha
9 righe orizzontali e
9 colonne verticali
formate ognuna da 9
caselle; è inoltre sud-
divisa in 9 riquadri di
9 caselle ciascuno.
Lo scopo del gioco è
quello di riempire
tutte le caselle della
griglia con i numeri
da 1 a 9 seguendo
un’unica regola: nes-
suna riga, nessuna
colonna e nessun
riquadro possono
contenere due volte

lo stesso numero.
Per giocare non
occorre essere bravi
in matematica: basta
una buona capacità
di deduzione ed un
po’ di pazienza.
La diversa difficoltà
di uno schema di
Sudoku dipende
principalmente dalla
quantità di numeri
prestampati nelle
caselle, ma in parte
anche dalla loro col-
locazione.

UN CONSIGLIO
Munitevi di gomma

e matita poiché in
qualche caso, soprat-
tutto negli schemi a
maggior grado di dif-
ficoltà, potreste ave-
re l’esigenza di asse-
gnare temporanea-

mente ad una casel-
la un valore non
ancora definitivo,
con la possibilità così
di cambiarlo in corsa
e di arrivare alla solu-
zione definitiva.

A numero uguale sostituire
lettera uguale; a gioco risolto
si leggerà una riflessione sulla
guerra di G. Herbert, pensato-
re inglese.

La presenza di una spa-
da costringe l'altra a ri-
manere nel fodero.
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BOLOGNA
ANTONIANO
via Guinizelli 3 - tel.0513940216
La legge del mercato 18.30-
20.30

ARLECCHINO
via delle Lame 57/E -
tel.051522285
Il sapore del successo 16.30-
18.30-20.30

CAPITOL
via Milazzo 1 - tel.051241278
Chiamatemi Francesco - Il
Papa della gente 18.10-
20.20-22.30
Heart of the sea - Le origini
di Moby Dick 15.30-17.50-
20.10-21.30-22.30
Il viaggio di Arlo 15.30-
17.30-19.30
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 16.00-
18.45-21.30
Inside Out 16.00

CHAPLIN (EX TIFFANY)
porta Saragozza 5 -
tel.051585253
Chiamatemi Francesco - Il
Papa della gente 16.30-
18.40-21.00

EUROPA
via Pietralata 55/a -
tel.051523812
45 anni 16.30-18.45
Mustang 21.00

FOSSOLO
viale Abramo Lincoln 3 -
tel.051540145
Chiamatemi Francesco - Il
Papa della gente 19.30-
21.30
Il viaggio di Arlo 15.30-17.30

JOLLY
via Guglielmo Marconi 14 -
tel.051224605
Heart of the sea - Le origini
di Moby Dick 15.45-18.00-
20.15-22.30

LUMIERE MULTISALA
via Azzo Gardino 65 -
tel.051204814
La signora delle Camelie
16.00

Inside Out 16.00
Bella e perduta 16.30-18.30-
20.30-22.30
Mon roi - Il mio re 17.45-
20.10-22.30
007 - Spectre 20.00-22.30
La signora delle Camelie
16.00

NOSADELLA
via L. Berti 2/7 - tel.051521550
11 donne a Parigi 15.30-
19.15-21.30
Heart of the sea - Le origini
di Moby Dick 17.00-19.15-
21.30
Snoopy & Friends - l film dei
Peanuts 15.15-17.35
Chiusura estiva

ODEON
via Mascarella 3 - tel.051227916
Dobbiamo parlare 16.30-
18.45-21.00
Mr. Holmes - Il mistero del
caso irrisolto 16.30-18.45-
21.00
La felicità è un sistema
complesso 16.30-18.45-21.00
Regression 16.30-18.45-
21.00

RIALTO STUDIO
via Rialto 19 - tel.051227926
Dio esiste e vive a Bruxelles
16.30-18.45-21.00
Un posto sicuro 16.30-18.45-
21.00

ROMA D’ESSAI
via Fondazza 45 - tel.051347470
Mon roi - Il mio re 16.00-
18.30-21.00

THE SPACE CINEMA
BOLOGNA
viale Europa 5 - tel.0516300511
Chiamatemi Francesco - Il
Papa della gente 15.00-
17.30-20.00-22.30
Heart of the sea - Le origini
di Moby Dick 16.45-19.40
Heart of the sea - Le origini
di Moby Dick 3D 22.35
Pan - Viaggio sull’isola che
non c’è 14.20-17.00-19.40
007 - Spectre 22.20
Regression 15.10-17.40-
20.10-22.40

Il viaggio di Arlo 14.55
Natale all’improvviso 17.25
Mr. Holmes - Il mistero del
caso irrisolto 20.05-22.40
Il viaggio di Arlo 15.10-
17.40-20.10
Il sapore del successo 22.35
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 16.05-
19.15-22.25
Il sapore del successo 15.05-
17.35-20.05
Heart of the sea - Le origini
di Moby Dick 22.40
The visit 15.15-20.05-22.35
Il viaggio di Arlo 17.35

BAZZANO

ASTRA MULTISALA
via Mazzini 14 - tel.051831174
Heart of the sea - Le origini
di Moby Dick
La felicità è un sistema
complesso

CINEMAX
viale Carducci 17 - tel.051831174
Chiamatemi Francesco - Il
Papa della gente
Mr. Holmes - Il mistero del
caso irrisolto

CASALECCHIO DI RENO

UCI MERIDIANA
via Aldo Moro - tel.199123321
11 donne a Parigi 10.30-
19.40-22.20
Chiamatemi Francesco - Il
Papa della gente 10.45-
15.10-17.30-20.00-22.30
Heart of the sea - Le origini
di Moby Dick 10.30-14.45-
16.45-19.30-22.15
Pan - Viaggio sull’isola che
non c’è 10.30-14.30-17.10
Heart of the sea - Le origini
di Moby Dick 3D 22.30
Snoopy & Friends - l film dei
Peanuts 10.30-14.30
007 - Spectre 19.15-22.00
Notte al museo - Il segreto
del Faraone 11.00
Natale all’improvviso 17.30
Regression 20.00-22.30
Il sapore del successo 14.45-
17.15-19.45-22.15
The visit 14.45-17.00-20.30-
22.45

Il viaggio di Arlo 10.30-
14.20-14.50-16.45-17.15-
19.40
Il viaggio di Arlo 10.30-
14.20-14.50-16.45-17.15-
19.40
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 10.15-
14.30-17.30-19.20-22.20
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 10.15-
14.30-17.30-19.20-22.20

CASTENASO

ITALIA
via Nasica 38 - tel.051786660
Snoopy & Friends - l film dei
Peanuts 18.00-21.15

IMOLA

CAPPUCCINI
via Villa Clelia 12
Giotto, l’amico dei pinguini
15.00-17.00

CENTRALE
via Emilia 212
Il viaggio di Arlo 15.00-
16.45

SANT’AGATA BOLOGNESE

CENTURY MULTICINEMA
CINECI
via A. De Gasperi 1 -
tel.0516820045
Chiamatemi Francesco - Il
Papa della gente 15.00-
16.50-18.40-20.30-22.30
Heart of the sea - Le origini
di Moby Dick 15.40-18.00-
20.15-22.30
Hunger Games: Il canto
della rivolta - Parte 2 15.00-
17.30-20.10-22.30
Il sapore del successo 16.30-
18.30-20.30
Il viaggio di Arlo 15.00-
16.30-18.30-20.30
Mr. Holmes - Il mistero del
caso irrisolto 22.30
Snoopy & Friends - l film dei
Peanuts 16.30-18.30-20.30-
22.30
007 - Spectre 22.00
The visit 18.30-20.30-22.30

Teatri
Arena del Sole 
via Indipendenza, 44 - tel.
0512910910. 
Fedra dalla Phaedra di Seneca,
adattamento e regia Andrea De
Rosa, produzione Emilia Roma-
gna Teatro Fondazione, Teatro
Stabile di Torino - Teatro Nazio-
nale. Ore 16.

EuropAuditorium - Palacon-
gressi
piazza Costituzione, 4 - tel.
051372540.  
The Blues legend - Il musical
con Loretta Grace, e con Silvia
Di Stefano - Floriana Monici -
Loredana Fadda - Cristina Bene-
detti - Martina Biscetti - Simone
Colombari - Fabrizio Checcacci -
Heron Borelli - Samuele Cavallo
- Mario Acampa - Lorenzo
Tognocchi, regia Chiara Nosche-
se. Ore 16.30.

Fondazione Teatro Comunale 
largo Respighi, 1 - tel.
051529999. 
L’Elisir d’amore di Gaetano
Donizetti.  Direttore Stefano
Ranzani, regia Rosetta Cucchi.
Orchestra, Coro e tecnici del
TCBO. Domenica 13. Ore 20.

Dehon
via Libia, 59 - tel. 051342934.
Noi, le ragazze degli anni '60
il teatro comico-brillante di Gra-
zia Scuccimarra, musiche Pino
Cangialosi e Grazia Scuccimar-
ra, luci Flavio Bruno. Venerdì 11.
Ore 21.

Delle Celebrazioni 
via Saragozza, 234 - tel.
0516153370. 
Dall’inferno al Paradiso una
creazione di Emiliano Pellissari
danzatori Mariana Porceddu,

Antonella Perrazzo, Lucia Orru,
Eva Campanaro, Mirko Simeo-
ne, Rocco Ascia. Venerdì 11. Ore
21.

Delle Moline  
via delle Moline, 1 - tel.
051235288. 
Le buone maniere di Michele
Di Giacomo e Michele Di Vito,
produzione Emilia Romagna
Teatro Fondazione prima asso-
luta. Dal 9 al 20 dicembre. Ore
20.30.

Duse
via Cartoleria, 42 - tel.
051231836.
Sarto per signora di Georges
Feydeau, con Emilio Solfrizzi e
con Viviana Altieri, Anita Barto-
lucci, Barbara Bedrina, Fabrizio
Contri, Cristiano Dessì, Lisa
Galantini, Simone Luglio, Elisa-
betta Mandalari. Ore 16.

Manzoni
via Dè Monari, 1/2 tel.
0512960864.
Ludovico Einaudi Elements
Ponderosa Music & Art. Ore 21.

ITC Teatro 
via Rimembranze, 26, San Laz-
zaro di Savena (Bo) - tel.
0516271604. - info@itcteatro.it
- www.itcteatro.it
La Terra vista dalla Luna il
nuovo spettacolo del Teatro del-
l'Argine, con Micaela Casalboni,
Paride Cicirello, Giulia Franza-
resi. Ore 21.

Teatro Testoni Ragazzi
via Matteotti, 16  - tel.
0514153700.  
Riposo

Teatro Tivoli
via Massarenti, 418  - tel.
051342934. 
Riposo




